Bando per la riconversione delle imprese di autotrasporto convenzionate con l’ENI 

 PREMESSA

Premesso che a seguito dell’entrata in funzione, nell’ottobre del 2001, dell’oleodotto che collega le località estrattive della Val D’Agri alla raffineria di Taranto, le imprese di autotrasporto convenzionate con l’ENI  hanno registrato una diminuzione dell’attività pari all’80%;

Considerata:

· La drastica riduzione delle commesse per le imprese convenzionate con l’ENI;

· La difficoltà ed antieconomicità della riconversione dei mezzi usati per il trasporto oli al fine di adeguarli al trasporto di altre merci;

· la crisi in cui versa il settore dell’autotrasporto, caratterizzato dalla esuberanza dell’offerta;

La Regione Basificata ha ritenuto che una delle soluzioni alla crisi economica ed occupazionale che ha investito gli autotrasportatori convenzionati con l’ENI possa individuarsi nella riconversione delle imprese dal settore dell’autotrasporto ad altri settori con maggiori prospettive di mercato. Pertanto in coerenza ed attuazione: 

· Del regolamento CE n.69 del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (de minimis);

· Della Legge Regionale 4 gennaio 2002, n.4 “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”;

adotta il presente bando.

ART.1

DESTINATARI DELL’AGEVOLAZIONE

Possono accedere alle agevolazioni di cui al presente bando le imprese in possesso dei seguenti requisiti:

· Iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività di autotrasporto (Cod. ISTAT 60.250 e 63.402);

· Aver stipulato direttamente, o per il tramite di Consorzi, un accordo di trasporto con L’E.N.I. o con la società committente per le attività di logistica, valido al momento della pubblicazione del bando;

· Ubicazione della unità locale interessata dal programma di investimenti nel territorio oggetto dell’Accordo di Programma tra la Regione Basilicata, le Comunità Montane e le Amministrazioni comunali interessate territorialmente sul Programma Operativo Val d’Agri, Melandro, Sauro, Camastra, per uno sviluppo territoriale di qualità di cui alla delibera del Consiglio Regionale del 27 maggio 2003 n.645;

· Possesso dei requisiti di Piccola e Media Impresa di cui alla raccomandazione 96/280/CE della Commissione Europea del 3.04.1996;

La somma complessivamente stanziata è pari a 1,5 milioni di Euro.
ART.2

 INIZIATIVE AGEVOLABILI

Le iniziative agevolabili possono interessare i settori dell’industria, dell’artigianato, del turismo, dei servizi e del commercio.

In nessun caso possono essere ammessi progetti di investimento riguardanti l’attività dell’autotrasporto.

Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente bando i programmi di investimento, di cui non sia stato dato inizio all’attuazione in data antecedente a quella di presentazione della domanda di contributo, concernenti la:

1. Realizzazione di un nuovo impianto;
2. Ampliamento.

Per ampliamento deve intendersi il programma che sia volto ad accrescere, attraverso   l’incremento di uno o più fattori di produzione, la potenzialità di un’unità locale esistente;

3. Ammodernamento. 

Per ammodernamento deve intendersi il programma rivolto ad apportare innovazioni nell’impresa con l’obiettivo di conseguire un aumento della produttività e/o un miglioramento delle condizioni ecologiche e/o di risparmio energetico e/o di sicurezza sul lavoro legate ai processi produttivi;

4. Trasferimento. 

 Per trasferimento di impianti deve intendersi Il mutamento della localizzazione dell’unità    locale;

5. Acquisto aziende preesistenti nelle modalità previste dalla Legge 215/92;

ART.3

OGGETTO DELL’AIUTO
Possono formare oggetto di agevolazione, ai sensi del presente bando, gli investimenti iniziali concernenti immobilizzazioni materiali ed immateriali relativi  ad unità locali attive o non ancora attive  alla data di presentazione della domanda.

E’ fatto obbligo all’impresa beneficiaria dell’agevolazione di assicurare che gli attivi materiali ed immateriali, i cui costi sono stati oggetto di contributo col presente bando, siano:

· utilizzati esclusivamente nell’unità locale oggetto dell’aiuto;

· considerati elementi patrimoniali ammortizzabili;

· acquistati presso terzi alle condizioni di mercato;

· mantenuti nell’unità locale del beneficiario dell’aiuto per almeno cinque anni dalla data di entrata in funzione dell’investimento finanziato.

ART.4

COSTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili a sovvenzione le spese effettuate a partire dalla data di presentazione della domanda di contributo relative alle seguenti tipologie di costo:

a) Costi legati direttamente al programma, nel limite massimo del 5% dell’investimento complessivo ammissibile, relativi a:

· Progettazione e direzione dei lavori;

· Studi di fattibilità economico-finanaziaria;

· Oneri per concessioni edilizie e collaudi di legge;

· Prestazione per l’ottenimento di certificazioni di qualità e ambientali;

· Spese per consulenze legali (escluse quelle per contenzioso), tecniche e finanziarie;

b) Costi per l’investimento iniziale materiale relativi a:

· Suolo aziendale, entro il 10% dell’investimento complessivo ammissibile;

· Opere murarie ed assimilate ed acquisto dell’opificio entro il 50% dell’investimento complessivo ammissibile; 

· Infrastrutture specifiche aziendali;

· Macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di fabbrica;

· Programmi informatici strettamente connessi alle esigenze del ciclo produttivo.

Le spese sopra indicate sono ammesse al netto d’IVA.

Sono escluse le seguenti spese:

1. l’acquisto dell’opificio, già oggetto di precedente agevolazione, per il quale non siano trascorsi 10 anni dalla data di entrata in esercizio alla data di presentazione della domanda di contributo;

2. le spese per imposte e tasse dirette, ad eccezione degli oneri doganali;

3. i mezzi targati per il trasporto di merci e/o persone; 

4. le spese relative all’acquisto di scorte, materiali di consumo, ricambi;

5. le spese relative all’acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature usati, e quelle di pura sostituzione, le spese di manutenzione;

6. le spese di funzionamento in generale o comunque non capitalizzate;

7. le spese relative alla attività di rappresentanza;

8. le spese per importi inferiori a 520 EURO.

Ai fini del calcolo delle agevolazioni relative all’acquisto immobili, il valore dell’unità locale preesistente (se in proprietà) deve essere portata in detrazione. Il valore da portare in detrazione è quello che risulta dalla rendita catastale.

I pagamenti dei titoli di spesa devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario pena l’esclusione del relativo importo dall’agevolazione.

Non è consentita l’acquisizione di beni con le modalità del contratto “chiavi in mano”.

ART. 5

 STRUMENTO E INTENSITA’ DELL’ AIUTO

Ogni impresa non può presentare, a valere sul presente bando più di una domanda di contributo. Essa deve riguardare investimenti relativi ad una unica unità locale. 

Alle imprese ammesse al finanziamento è concesso un contributo in conto impianti nella misura del 75% della spesa ritenuta ammissibile e comunque, in modo che non ecceda i 100.000 Euro nel triennio precedente alla concessione stessa, in applicazione delle disposizioni comunitarie vigenti in materia de minimis.

Tutti i valori sopra indicati sono calcolati al netto di qualsiasi imposta diretta.

Non è ammessa la locazione finanziaria (leasing).
ART.6

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo sarà erogato all’impresa beneficiaria in due soluzioni:

a) la prima quota, nella misura massima del 50% del contributo assentito, può essere erogata a titolo di anticipazione, previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa in favore della Regione Basilicata, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare, maggiorata del 20%, e di durata definita nella determinazione di concessione;

b) la seconda quota è erogata a saldo, subordinatamente alla conclusione dell’investimento e dopo la verifica tecnico-amministrativa ed omologazione della spesa sostenuta e della, eventuale, rideterminazione del contributo spettante.

Ai fini di ciascuna delle due erogazioni, le imprese beneficiarie trasmettono alla Regione, unitamente alla relativa richiesta ed al certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., attestante l’insussistenza di procedure fallimentari e di nulla-osta ai fini della certificazione antimafia se necessario,  la seguente documentazione:
1) per la richiesta di anticipazione:

· fidejussione bancaria o polizza assicurativa;

· dichiarazione di inizio dell’investimento;

· documentazione attestante l’impegno ad apportare mezzi propri;

· concessione edilizia o D.I.A. se presenti opere murarie;

2) per la richiesta di saldo:

· dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell’impresa o dal procuratore speciale, attestante l’importo delle spese sostenute per le opere realizzate ed i macchinari,  impianti ed attrezzature acquistati o realizzati e presenti in azienda. Essa sarà espressa in percentuale del programma di investimenti approvato e conterrà la conformità dei lavori eseguiti al programma medesimo; 
· copia delle fatture dettagliate e quietanzate relative alle spese sostenute e relative lettere liberatorie;

· copia conforme della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese sostenute consistente in bonifico bancario, con le seguenti indicazioni nella causale:

· Bando per la riconversione delle imprese di autotrasporto convenzionate con l’E.N.I.;

· codice fiscale dell’ordinante;

· codice fiscale o P. IVA dell’intestatario;

· gli estremi della fattura di riferimento;

· documentazione comprovante l’avvenuta registrazione delle scritture contabili e fiscali, come previsto dalla normativa vigente;

· per le opere murarie, se presenti:

· atti di contabilità finale a firma del direttore dei lavori nonchè fatture       quietanzate e fiscalmente regolari e relative lettere liberatorie;

· certificato di agibilità, e nel caso di impossibilità di acquisire tempestivamente il suddetto certificato, dichiarazione di ultimazione dei lavori e di conformità al progetto approvato a firma del Direttore dei lavori, secondo la normativa vigente;

· comunicazione di fine lavori e richiesta della verifica tecnico-amministrativa finale;

· attestazione, rilasciata dall’ARPAB o autocertificazione sostitutiva, che l’azienda rientra nei limiti delle vigenti norme ambientali;
La richiesta deve essere corredata, inoltre, delle seguenti dichiarazioni, attestanti in particolare:

a) la conformità della documentazione prodotta in copia o risultante sinteticamente da elenchi o altri elaborati ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

b) che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della specifica domanda di contributo;

c) che tutti i materiali, macchinari, impianti ed attrezzature relativi alle spese documentate sono stati acquisiti ed installati nello stabilimento di cui si tratta allo stato “nuovi di fabbrica”;

d) che le spese non si riferiscono a materiali di consumo, ricambi, manutenzioni e non riguardano la gestione;

e) che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli già evidenziati;

Le dichiarazioni previste dal presente articolo devono essere rese dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

L’erogazione del saldo finale è comunque subordinata al positivo esito della verifica tecnico-amministrativa finale le cui spese restano a carico del beneficiario ed alla dimostrazione della piena e completa funzionalità degli impianti produttivi realizzati.

Art. 7

 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di contributo va redatta in bollo utilizzando la modulistica predisposta dalla Regione Basilicata e disponibile presso il Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa Via Anzio, 44 – Potenza, o scaricabile dal sito internet www.regione.basilicata.it 

Le istanze dovranno essere inviate, pena l’esclusione, entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del Bando sul B.U.R., a mezzo posta raccomandata, e comunque dovranno pervenire non oltre 15 giorni dalla data di scadenza del bando, in plico chiuso sul quale dovrà essere apposta, oltre la indicazione del mittente, la dicitura “Bando per la riconversione delle imprese di autotrasporto convenzionate con l’E.N.I” al seguente indirizzo:

Regione Basilicata – Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa – Via Anzio 44 – 85100 POTENZA.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Il modulo della domanda deve essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi dell’art.38 del D.P.R. n. 445/2000.

Per ogni informazione relativa al bando ed il ritiro dell’apposita modulistica, è attivo lo sportello URP (Ufficio di relazioni col pubblico) presso il Dipartimento Attività Produttive e  Politiche dell’Impresa a Potenza in via Anzio 44, che sarà aperto al pubblico dalle ore 10,00  alle ore 13,00  dei giorni feriali escluso il sabato, e dalle ore 16 alle ore 17,30 di ogni martedì e giovedì – Tel.0971.668624 – Numero verde 800.653493.

ART.8

 DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA

Alla domanda di contributo va allegata, a pena di esclusione,  la seguente documentazione :

a. Copia dell’accordo di trasporto stipulato con l’ENI, o con la società committente per le attività di logistica, valido al momento di pubblicazione del bando;

b. Attestazione di adesione rilasciata dal Presidente del Consorzio e copia conforme del libro soci (nel caso di contratto di trasporto sottoscritto per il tramite di Consorzi);

c. dichiarazione attestante:

· l’ubicazione della unità locale sul territorio regionale interessato all’Accordo di Programma tra la Regione Basilicata, le Comunità Montane e le Amministrazioni comunali interessate territorialmente sul Programma Operativo Val d’Agri, Meandro, Sauro, Camastra, per uno sviluppo territoriale di qualità di cui alla del Consiglio Regionale del 27 maggio 2003 n.645;

· la preesistenza ed operatività dell’unità locale (attestata dal certificato di vigenza rilasciato dalla C.C.I.A.A.) per attività autotrasporto cod. ISTAT 60.250 e 63.402;

· il possesso del requisito di indipendenza di cui alla raccomandazione  96/280/CE del 3 aprile      1996, relativa alla definizione di piccole e medie imprese;

· la situazione economicamente e finanziariamente sana; 

· il rispetto dell’obbligo di non aver dato inizio all’attuazione del programma di investimento in data antecedente a quella di presentazione della domanda di contributo;

· di avere o non aver beneficiato, nei tre anni precedenti la presentazione della domanda, di alcuna sovvenzione pubblica, fatta eccezione per quanto previsto in materia di detrazione degli utili reinvestiti, ovvero, nel caso l’impresa abbia ricevuto contributi ai sensi della disciplina de minimis, dichiarazione che ne attesti ciascun importo, la data della relativa concessione ed il soggetto concedente;

a. Dichiarazione contenente l’impegno a non modificare i parametri  che sono stati utilizzati per la definizione delle graduatorie e  che gli attivi materiali ed immateriali oggetto di agevolazione saranno:

· Utilizzati esclusivamente nell’unità locale beneficiaria dell’aiuto;

· Considerati elementi patrimoniali ammortizzabili;

· Acquistati presso terzi alle condizioni di mercato;

· Mantenuti nell’unità locale del beneficiario per almeno cinque anni dalla data della loro entrata in funzione;

b. relazione tecnico illustrativa dell’iniziativa redatta sul modello allegato alla domanda;

c. documentazione relativa all’iniziativa (preventivi per macchinari, impianti ed attrezzature varie, progetti, studi, elaborati grafici, contratti, computi metrici - redatti secondo il prezziario del G.C. vigente), in caso di acquisto,  preliminare del contratto di compravendita registrato);

d. copia aggiornata del libro soci qualora il richiedente sia una società e sia obbligato alla tenuta del libro. 

Le suddette dichiarazioni devono essere rese dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

ART.9

 AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE 

Il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda, come indicato al precedente articolo 7, sarà accertato dal Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa. L’inosservanza delle modalità d’inoltro di cui all’art.7 determinerà l’immediata restituzione delle domande.   

Un apposito nucleo tecnico che verificherà la sussistenza dei requisiti di ammissibilità relativamente a:

1) la completezza e pertinenza della documentazione prescritta al precedente articolo 8;

2) la sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni indicate nei precedenti articoli 2 e 4;

3) la fattibilità tecnico-amministrativa ed economica dell’investimento proposto attraverso la verifica delle seguenti condizioni:

· piena disponibilità dell’immobile oggetto del programma;

· tempi di realizzazione del programma;
· pertinenza e congruità della spesa;

La presenza di tali requisiti non dà luogo ad attribuzione di punteggio; l'assenza o insufficienza di essi determina la non ammissibilità del progetto e, pertanto, la sua esclusione dalla attribuzione delle priorità. Il giudizio positivo di ammissibilità deve evidenziare il dettaglio delle spese ammesse ed escluse.
ART.10

VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE DOMANDE

I criteri di selezione ed i relativi punteggi attribuiti dall’apposito nucleo di valutazione sono i seguenti:

· possesso di certificazione riguardante la mitigazione ambientale e di qualità (ISO 14001 – EMAS – ECOLABEL ecc. – da documentare-). Inserimento nel programma di interventi volti a mitigare i possibili effetti negativi dovuti all’attività produttiva proposta sull’ambiente (produzione rifiuti, quantità delle acque, consumi energetici, emissioni atmosferiche ecc.)                                                                       PUNTI  10; 

· Insediamento o trasferimento in area attrezzata                                          PUNTI 10;
· adozione di tecniche e tecnologie della società dell'informazione e della comunicazione, da attribuirsi qualora almeno il 15% del programma è destinata ad investimenti in     hardware e software finalizzati alla realizzazione di:

1. reti telematiche;

2. banche dati relative ad informazioni commerciali specializzate;

                                                                                                               PUNTI 5;

· occupazione aggiuntiva creata rispetto all’investimento ammesso, rilevata come differenza tra il dato riferito all’occupazione “a regime” e quello riferito ai dodici mesi che precedono la presentazione della domanda di contributo (punto 6.3 della circolare esplicativa del Ministero dell’Industria n.900315 del 14.07.2000 e successive modifiche e integrazioni)                                               PUNTI DA 0 a 25;

· occupazione esistente, riferita ai 12 mesi precedenti alla data di presentazione della domanda, rapportata all’investimento complessivo ammissibile  

                                                                                                               PUNTI DA 0 a 25;

· validità tecnico-economico e finanziaria dell’iniziativa                  PUNTI DA 0 a 25.
Il punteggio relativo alla occupazione aggiuntiva o esistente deve essere espresso  in ULA.

Il  richiedente dovrà produrre ogni documentazione ritenuta utile ai fini dell’attribuzione del punteggio entro i termini di scadenza del bando.

L’esame di ammissibilità e la valutazione di merito saranno espletati sulla base della sola documentazione presentata a corredo della domanda entro il termine ultimo di presentazione delle istanze.

ART.11

CUMULO 

In applicazione delle disposizioni comunitarie vigenti in materia di de minimis, è fatto divieto alle imprese beneficiarie di agevolazioni previste dal presente bando di cumulare altri aiuti de minimis, a qualsiasi titolo concessi, in grado di eccedere complessivamente, su un periodo di tre anni,   l’importo di 100.000 Euro.

      Gli investimenti iniziali, i cui costi sono oggetto di agevolazione ai sensi del presente bando, non possono formare oggetto di altre sovvenzioni pubbliche.

ART.12

 REVOCA DEL CONTRIBUTO

I beneficiari dei contributi sono tenuti a conservare, a disposizione della Regione, la documentazione originale delle spese sostenute  per i 10 anni successivi al completamento dell’intervento, ed a richiedere  la preventiva autorizzazione della Regione nel caso di eventuali variazioni o modifiche nei contenuti e nelle modalità di esecuzione degli investimenti ammessi a contributo.

Sono escluse variazioni che contengano l’incremento delle categoria di spesa di cui al punto a) e quelle relative a “opere murarie ed assimilate”del punto b) dell’art.4, e del prezzo di acquisto dell’opificio. 

I beni per i quali è stato concesso il contributo non possono essere alienati, ceduti o distratti per un periodo di cinque anni dalla data della loro entrata in funzione, nel caso di acquisto o costruzione dell’immobile il periodo di inalienabilità di questo bene è di anni 10.

L’Ufficio Gestione Regimi di Aiuto del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa, con apposito provvedimento, procederà alla revoca del contributo qualora:

1) L’impresa beneficiaria non inizi i lavori ovvero non li concluda entro i termini prescritti nella determinazione di concessione; 

2) Non venga raggiunto l’incremento occupazionale oggetto di premialità al momento della verifica tecnico-amministrativa e mantenuto nei dodici mesi successivi;

3) Non vengano mantenuti, per i periodi prescritti, dall’entrata in funzione dell’investimento, i parametri che sono stati utilizzati per la definizione delle graduatorie.

L’amministrazione regionale effettuerà controlli  a campione per verificare l’effettiva destinazione dei contributi concessi, la consistenza dei beni, il funzionamento degli impianti, la loro destinazione d’uso e l’effettiva realizzazione degli obiettivi occupazionali previsti.

L’amministrazione regionale potrà, altresì verificare il permanere dei requisiti richiesti dei beneficiari ed effettuare controlli durante il periodo di durata del vincolo.

In tutti i casi di revoca totale o parziale del contributo concesso, si procede al recupero dell’eventuale quota erogata e non dovuta, rivalutandola secondo l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorando tale somma rivalutata degli interessi legali.

I beneficiari sono tenuti a consentire controlli ed ispezioni disposti dall’Amministrazione ed a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quant’altro necessario.

ART.13

 INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO

L’avvio del procedimento avviene nel giorno successivo al termine finale di presentazione delle domande.

 Il procedimento istruttorio per la selezione dei progetti da ammettere a finanziamento è di 60 giorni; 

Al termine dell’esame delle richieste sarà pubblicata sul BUR (entro 30 giorni dalla formulazione) la graduatoria predisposta dall’apposito nucleo di valutazione in base ai punteggi ottenuti.

La concessione dei contributi assegnati sarà adottata con apposita determinazione del dirigente dell’Ufficio Incentivi del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa e sarà notificata ai soggetti interessati entro i successivi 60 giorni.

L’impresa collocata nell’ultima posizione utile della graduatoria è agevolata parzialmente rispetto all’agevolazione teorica spettante, in base ai fondi residui disponibili.
Per le imprese che risultino collocate a pari merito nell’ultima posizione utile saranno finanziati i progetti che prevedono il rapporto più favorevole tra occupazione aggiuntiva creata ed investimento previsto.

La graduatoria, così formulata, resterà aperta, per l’eventuale scorrimento, seguendo rigorosamente l’ordine della stessa, qualora vengano acquisite ulteriori risorse o per effetto di economie di spesa.

L’impresa beneficiaria ha l’obbligo di iniziare i lavori entro 60 giorni dalla notifica della determinazione di concessione e di  terminarli massimo entro i successivi 24 mesi. Entrambi i termini sono da intendersi perentori.

Le singole determinazioni di concessione potranno prescrivere tempi inferiori di chiusura dei lavori, rapportati alla tipologia di investimento ed alle categorie di costo ammessi, nonchè ogni altra documentazione utile ai fini dell’accertamento della spesa.

La trasmissione della documentazione finale di spesa dovrà avvenire entro 30 giorni dalla conclusione del programma.

La verifica tecnico-amministrativa sarà espletata entro 60 giorni dalla trasmissione della documentazione finale di spesa.

La predisposizione della determina di liquidazione del saldo finale del contributo sarà effettuata entro 30 giorni dal collaudo finale 

L’unità organizzativa a cui è attribuito il procedimento, e presso cui è possibile prendere visione degli atti relativi, è l’Ufficio Strumenti di Programmazione, Ricerca Scientifica ed Innovazione, del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa via Anzio 44 - Potenza, per la parte relativa alle procedure riguardanti l’ammissibilità e la valutazione dei progetti. Per la successiva fase di gestione del bando, riguardante la concessione e liquidazione dei benefici assentiti, è competente l’Ufficio Gestione Regimi di Aiuti dello stesso Dipartimento.

PAGE  
1

